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• • FIRENZE. -Non passeran
no», afferma sicuro Carlo Do
nai Cattin II ministro del La
voro ha pronta la scomunica 
per il suo collega socialista Ri
no Formica, reo di avere pro
posto di Includere tra gli Indici 
di ricchezza su cui basare le 
tasse l'Iscrizione dei figli alle 
scuole private. Questo indica
tore di redditività, che II dica
stero delle Finanze ha preso 
in considerazione insieme ad 
altri (iscrizione a club esclusi
vi, assicurazioni particolari, 
affitti, proprietà di potenti 
gommoni o barche a motore, 
consumi di elettricità o di tele
fono) ha fatto letteralmente 
insorgere parlamentari e per
sonalità democristiane 

Donai Cattin si dice sicuro 
che la proposta non si tradur
ra in legge e da Firenze, dove 
ha presieduto un seminario 
intemazionale sul problema 
della famiglia alla luce dell'e
voluzione demografica in Eu
ropa, non ha esitalo a bollare 
la proposta Formica •Anticle
ricalismo di vecchio stampo», 
ha detto il ministro del Lavoro. 
La sua condanna ha trovato 
nel corso del seminano fio
rentino una eco «tecnica» nel
la relazione del professor Ni
cola Rossi. dell'Università di 
Venezia, che ha parlato a lun
go delle penalizzazioni fiscali 
a cui sarebbero soggette Un 
da ora le famiglie italiane, so
prattutto le più numerose. 

Contro la proposta Formi
ca, che interesserebbe quelle 
famiglie che sborsano ogni 
anno milioni e milioni per 
mandare i figli a una scuola 
privata, confessionale o no, e 
insorta tutta la De. e insieme a 
essa anche le associazioni 
collaterali «Non si pud varare 
un prowedlmertto che restrin
ge i diritti df liberta», dice l'o
norevole Maria Eletta Martini. 
•Si dovrebbero anzi defiscaliz
zare le spese sostenute dalle 
famiglie per dare al loro ligli 
l'educazione che ritengono 
più opportuna», dice la sena
trice Paola Colombo Svevo, 
responsabile delle donne de. 

Ma il massimo dell'Indigna
zione viene espressa da sette 
parlamentari democristiani 
che hanno presentato un'in
terrogazione al ministro delle 
Frname. I firmatati sostengo-
no'cne ribri dovrebbero esse
re •«vantaggiati» quei genitori 
ché-*sono costretti a sobbar
carsi sacrifici per garantire al 
figli! attraverso la scuola priva
la un Insegnamento corretto, 
scevro da discriminazioni e da 
turbamenti ambientali'. Dal 
che si deduce che questi rap
presentanti del popolo italia
no considerano scorretto, di
scriminatorio e ambientai-
mente turbato l'insegnamento 
impartila nella scuola pubbli
ca, nella scuola di tutti. Ce ne 

- M'ebbe di che interrogare il 
ministro della Pubblica istru
zione, anche luì democristia
n a 
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Giovanni Paolo II inizia la visita 
di cinque giorni in Campania 
con un atto d'accusa nei confronti 
della classe dirigente napoletana 

Secondo il Papa è però possibile 
«organizzare la speranza» 
Oggi il pontefice incontra i giovani 
e i lavoratori dell'Ansaldo 

Camorra «peggio del terremoto» 
«Sono venuto a incontrare e a sostenere una città 
che non si arrende». Con questa affermazione il Pa
pa ha cercato di persuadere una popolazione calo
rosa ma tormentata che è possibile «organizzare la 
speranza» per trasformare la città e il modello di svi
luppo di tutto il Mezzogiorno L'invito ai docenti a 
formare una nuova classe dirigente. Oggi l'incontro 
con i giovani e con i lavoratori dell'Ansaldo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C S S T S S A N T I N I 

• a l NAPOLI Arrivato alle 17 
di ieri In piazza del Plebiscito 
dal porto, dove poco prima 
era giunto in elicottero diretta
mente dal Vaticano. Giovanni 
Paolo II ha voluto intrattenersi 
alcuni minuti con la gente Ha 
voluto stringere tante mani, 
accarezzare tanti volti e dare 
subito, al di fuori di ogni pro
tocollo, il senso della sua visi
ta -Sono venuto a incontrare 
e a sostenere una citta che 
non si arrende» Un gesto si
gnificativo e dirompente per
che compiuto prima di salire 
sul palco per ricevere il benve
nuto ufficiale del sindaco. 

Nello Polese, del ministro del
l'Interno, Enzo Scolli, a nome 
del governo, e del card Mi
chele Giordano, che ha posto 
subito • accento sui drammi 
della citta che si chiamano 
carenza abitativa e di pubbli
ci servizi, disoccupazione, 
sottoccupazione, lavoro nero 
e minorile, disordine urbani
stico, evasione scolastica, di
sorientamento della gioventù, 
delinquenza organizzata, 
aspetti tragici della droga» 

Ed è proprio rispetto a que
sta realta, che sembra non of
frire prospettive, che Papa 
Wojtyla ha poi affermalo, di 

Ironie alla folla raccolta nella 
piazza, che «per poter effica-
cemente organizzare la spe
ranza è necessario poter con
tare su un» classe dingente 
solerte e preparata, valonz-
zando la ricchezza di inventi
va e la grande laboriosità che 
non mancano al popolo na
poletano, le capacita impren
ditoriali, le nsorse culturali di 
questa città cosi da sottrarre 
ogni alimento alle forze di
sgregatrici del tessuto etico, 
sociale ed «economico», Una 
critica torte, quindi, a quella 
classe dingente che, gover
nando per decenni la citta e 
I intera regione secondo un 
modello di sviluppo che ha 
creato in tutto II Sud un clima 
di dipendenza, di clientelismo 
e di illegalità, ha impedito ai 
napoletani e al meridionali di 
mostrare qtte'le capacita di 
inventiva, di lavoro e di Impe
gno che hanno saputo mette
re in evidenza in tante parti 
del mondo 

«Organizzire la speranza» 
significa perciò, secondo il 
Papa, -non una formula con

solatoria, ma la promozione 
costante delia-crescita morale 
e del risanamento dei costu
mi, mediante il superamento 
della paura e della rassegna
zione» Vuol dire «un serio im
pegno sociale per la soluzio
ne dei problemi che travaglia
no questa cu t i e l'intero Men-
dlone» 

Parlando, Infatti, alla popo
lazione di Napoli, Giovanni 
Paolo II ha inteso rivolgersi a 
tutte le popolazioni meridio
nali che ha avuto modo di co
noscere in tante circostanze, 
tra cui quella tragica del terre
moto del 23 novembre 1980 E 
se il terremoto mise "In crisi i 
già precari equilibri della vita 
sociale ed economica della 
città e del suo retroterra», da 
allora - ha detto riferendosi al 
processo disgregante soprav
venuto per altri fattori - «sulla 
popolazione napoletana si è 
abbattuto un flagello che. nei 
suoi vari aspetti, * forse più ro
vinoso dello stesso sisma» E 
ha elencato con forza questi 
fenomeni devastanti quali 

Sfiorata la tragedia all'ospedale Cardarelli 

Parcheggio nell'eliporto 
Neonato rischia la morte 
Giornata di tensione ieri al «Cardarelli», dove doma
ni pomeriggio si recherà il Papa. Un elicottero che 
trasportava un bimbo nato prematuro non ha potu
to atterrare all'interno dell'ospedale perché l'elipor
to era occupato da un centinaio di automobili. Un 
gruppo di dipendenti, non avendo trovato posto nel 
parcheggio (in quell'area è stata sistemata la tenda 
che ospiterà il pontefice), ha invaso la pista. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

m NAPOLI II pilota dell'eli
cottero deli'.Aer Tirrenla» che 
trasportava un bambino In gra
vissime condizioni, nato pre
maturamente poche ore prima 
in una clinica di Benevento, e 
sialo costretto a dirottare il ve
livolo sull'aeroporto di Capo-
dichino perche l'eliporto, al
l'interno del •Cardarelli», era 
occupalo da una cinquantina 
di autovetture E successo che, 
in occasione della visita del 
Papa, prevista per domani po
meriggio, e stato deciso di ri
pavimentare l'area dell'ospe
dale dove sorge il parcheggio 
Questo ha creato disagi ai di
pendenti che, non sapendo 
dove sistemare le loro autovet

ture, hanno pensato di utilizza
re lo spazio nel piazzale dove 
solitamente atterrano gli eli
cotteri che trasportano malati 
gravi 

Per fortuna qualcuno ha 
chiesto e ottenuto un'autoam
bulanza, attrezzala per la riani
mazione, da inviare sulla pista 
di Capodkhino. dove sarebbe 
sbarcato il neonato Alle 12,30 
in punto il piccolo Antonello 
lannelli - nonostante il traffico 
impazzito per la chiusura di 
numerose strade a causa del 
corteo papale - era nel reparto 
immaturi del Primo Policlinico. 
Ieri sera le sue condizioni sono 
leggermente migliorate e, for-

Proposte italiane alla Cee per i nuclei familiari 

In crisi la femiglia del 2000 
La solitudine il maggior pericolo 
Sgravi fiscali e tributari, agevolazioni nell'accesso al 
lavoro e alla casa, aiuti economici: il governo italia
no, nel suo semestre di presidenza della Comunità 
europea, chiederà ai suoi partner di adottare queste 
misure per sostenere la famiglia. In un seminario a 
Firenze con il ministro Donat Cattin tutti i dati del 
•panico demografico»: calano le nascite, la popola
zione europea invecchia. 
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• i FIRENZE. Sempre più pic
cola, sempre più-vecchia, sem
pre più malata di solitudine, 
insomma, sempre più in crisi. 
Da alcuni anni è ormai questo 
il eliche descrittivo della fami
glia europea. E la crisi, effetti
vamente, c'è. Ma c'è anche, 
evidente, una sorta di «panico 
demografico» che attanaglia 
alla góla quanti ne parlano, 
molli esperò, molti politici 
Tutti maiali, a quanto pare, di 
eurocentrismo cronico, di ter
rore del vuoto che il calo de
mografico potrebbe produrre. 
E intanto le mura della Comu
nità europea stanno per essere 
travolte dal vortice della me
scolanza dei popoli, sempre 
più vertiginoso, sempre più in
calzante 

Dopo le teorizzazioni sulla 
morie della famiglia e un pe
riodo contrassegnato da una 
sorta dì rassegnazione, di adat
tamento agli eventi •sponta
nei', l'Interesse degli studiosi 
europei intomo ali istituto fa
miliare oggi si riaccende La 

-.Incerta» de) nostri 

giorni viene guardata con 
maggiore attenzione, con una 
analisi approfondita se ne 
scrutano le tendenze da qui al 
2000 e oltre, e le slesse espres
sioni istituzionali della Comu
nità Europea indicano con cre
scente, ansioso interesse la fa
miglia come un soggetto delle 
politiche sociali e non solo co
me Il passivo destinatario di 
frammentarie misure assisten
ziali. 

Il quadro evolutivo dell'isti
tuto familiare cosi come è sta
to tratteggiato in questi giorni a 
Firenze, in occasione del semi
nario su «I diritti della famiglia 
in Europa alla luce dell'evolu
zione demografica» organizza
to dalla presidenza del consi
glio dei ministri degli affari so
ciali della Comunità Europea 
segnala comunque alcuni 
punti fermi che con molta pro
babilità troveranno verifica nel 
2000 e oltre Due le tendenze 
demografiche fondamentali 
messe in luce da uno studio 
del professori Golini. Cantalini 
e Lori dell'Istituto di ricerche 

sulla popolazione del Cnr che 
ha costituito la base tecnica 
del memorandum presentato 
dalla delegazione Italiana alla 
Comunità su questo tema la 
forte riduzione della fecondità 
e I incremento della vita me
dia Il numero medio dei figli 
per donna in Europa, ad esem
pio, e Inferiore del 20% rispetto 
al tasso del 2 I che assicure
rebbe la stazionarietà della po-
gDiazione Nell'ambito della 

omunità Europea l'Italia si af
fianca alla Spagna e alla Ger
mania Federale nella gradua
toria dei paesi che presentano 
i livelli di fecondila più bassi 
Sul fronte dell'Invecchiamento 
della popolazione invece il 
trend di aumento è vertigino
so in Europa gli ultrasessan
tenni dovrebbero passare fra il 
90 e II 2025 da 93 milioni a 138 
milioni (48%). e i «grandi vec
chi», gli ultraoltantenni, da 14 a 
24 milioni (71%) In Italia il lo
ro numero tenderà a raddop
piare 

Ed ecco le conseguenze sul
la famiglia aumenta il numero 
dei nuclei familiari rispetto alla 
popolazione, la famiglia di
venta sempre più ristretta, au
mentano i nuclei formati da 
una sola persona, aumenta il 
numero delle persone anziane 
sole (soprattutto donne vedo
ve) , aumentano le 'patologie» 
familiari 

Non mancano le controten
denze il numero del matrimo
ni che per molti anni e preci
pitato e tornato nel 1989 al li
velli dell'81. per esempio in 
Austria e in Svezia anche per 

elfetto di politiche riscali e so
ciali CI si spos3 di più ma si di
vorzia anche di più e il matri
monio viene sempre più visto 
come uno dei tanti eventi della 
vita La mobilità matrimoniale, 
una volta legala solo alla mor
te del coniuge, cresce In modo 
fortissimo Si apre a questo 
punto li grande capitolo della 
convivenza, della formazione 
di strutture («miliari o parafa-
miliari, nuove e complesse II 
ministro Domai Cattin, che 
guarda con t-mpaua agli in
centivi demografici In Francia, 
paese in cui è più alto infatti, 
l'indice di natalità, la bolla con 
il termine di «famiglia debole» 
e rilancia invece una conce
zione della famiglia come ba
luardo difensivo, come ele
mento di «coesione sociale- da 
sostenere con sgravi fiscali e 
tributari, agevolazioni nell ac
cesso al lavoro e alla casa, aiu
ti economici 

Da una slmi'e impostazione 
non si discotta nemmeno la 
proposta italiana alla Comuni
tà europea in tema di popola
zione anziana Se ne discuterà 
in dicembre a Torino, nel cor
so di un seminario «gemello- di 
quello florentirA Primo punto 
all'ordine dér giorno la riforma 
del sistemi pensionistici, nodo 
cruciale per una società a rapi
do Invecchiamento, su cui pe
rò tutti I paesi europei sono in 
ritardo Le poche esperienze 
riformate non hanno fatto altro 
che ritardare la crisi annuncia
ta di uno dei pilastri dello stato 
sociale 

•l'avidità speculativa, degene
rata in forme di violenza inau
dite, che non hanno rispar
miato neppure giovanissime 
vite», e ciò «in contrasto con la 
cultura napoletana, profonda
mente rispettosa della vita e 
soprattutto dell'infanzia e del
la fanciullezza» 

Ma proprio perché la città, 
come tutta la realtà meridio
nale, presenta due volti, è 
possibile, secondo il Papa, 
•organizzare la speranza», che 
vuol dire •promuovere la cul
tura del bene comune, supe
rando l'etica individualistica» 
facendo diventare «la società 
civile napoletana nel suo in
sieme protagonista del suo 
stesso sviluppo» La battaglia 
va, perciò, condotta all'inter
no delle istituzioni, e i cittadini 
devono mobilitarsi per indur
re -chi ha la gestione del pub
blico potere a esercitarlo in 
modo imparziale e per il bene 
comune», perché un'«ulteriore 
degenerazione della vita pub
blica minerebbe alla radice 
ogni prospettiva di speranza». 
Un appello, quindi, al recupe

ro, da parte della gente della 
coscienza sociale e civile con 
il sostegno della Chiesa 
schierata per questa grande 
battaglia, che é etica e politi
ca 

Un discorso di coscientiz-
zazione che Giovanni Paolo II 
ha sviluppato rivolgendosi ie
ri sera, ai 1.200 docenti dell U-
nrversità di Napoli convenuti 
al teatro S Cario Dopo il ben
venuto del rettore, Carlo Cili
berto, che non ha risparmiato 
critiche per il degrado del pa-
tnminio culturale, artistico e 
architettonico della città. Gio
vanni Paolo II ha detto che «il 
problema del Mezzogiorno 
d Italia, pnma che sociale ed 
economico, è morale» Erom
pilo dell'università «formare 
gli uomini che domani costi
tuiranno le classi dirigenti», e 
ciò vale di più oggi che siamo 
entrati in una «nuova stagione 
storica» e quasi «siamo in atte
sa di un nuovo Avvento» Si è 
conclusa, cosi, la pnma gior
nata, carattenzzata dall'impe
gno di far diventare realtà la 
speranza 

se, oggi stesso 1 medici scio
glieranno la prognosi 

Nel tardo pomeriggio i verti
ci della Usi 40 si sono affrettati 
a smentire l'accaduto «Nessu
no ci ha chiesto l'autorizzazio
ne per fare atterrare un elicot
tero all'interno dej Cardarelli» 
Eppure ieri mattinarono stati 
in molti a vedere un'ambulan
za ferma nelb spazio, all'Inter
no dell'ospedale, dove solita
mente atterrano i velivoli. «Qui 
- ha precisato 11 direttore sahK 
tarlo del Cardarelli, Francesco 
Bottino - sonò anni chearriva-
no solò elicotteri con ammalatV 
gravissimi. L'eliporto, tra l'al
tro, none agibile- Per renderlo 
tale occorrerebbero 500 milio
ni Una somma che dovrebbe 
stanziare la Regione Campa
nia» Un gruppo di medici, pro
prio nei giom i scorsi, aveva In
viato al Vaticano, una lettera 
con la quale denunciava che 
la Usi 40, per rendere «più bel
lo»- l'ospedale in occasione 
della visita di domani (dalle 
15.30 alle 16.30) di Giovanni 
Paolo I I , ha speso 400 milioni 
di lire 

, «Nessuno sapeva niente? -

dice tutto d'un fiato Carmine 
Cavaliere, medico del Carda
relli e segretario provinciale 
del Tribunale per i diritti del 
malato - Stamane sull'area 
dell'eliporto c'era almeno una 
cinquantina di automobili Ho 
chiesto spiegazioni a una 
guardia giurata- mi ha detto 
che il parcheggio per I dipen
denti é stato chiuso per asfalta
re il manto stradale Sono an
dato a protestare alla direzio
ne sanitaria» Alle 11 30 il dot
tor Cavaliere ha saputo dell'ar
rivo dell'elicottero da Bene

vento con II bambino nato 
prematuramente «Mi sono af
facciato e ho notato che sulla 
pista c'erano ancora quelle 
maledette auto A questo pun
to ho chiamato prima II "113" 
e poi i carabinieri Ma non ho 
visto arrivare nessuno », 

Proprio sulle disfunzioni del 
Cardarelli, il più grande presi
dio sanitario dell'Italia meri
dionale, si sono registrate nei 
giorni scorsi polemiche dichia
razioni Alcuni Ira I medici e gli 
Infermieri del nosocomio han
no duramente attaccato il co-

L'auto 
bianca 
dal Pontefice 
in piazza 
del Municipio 
tra due 
ali 
di folla „ . 

mitato di gestione della Usi 40, 
presieduto dal de Raffaele Rei
na- «Quando j l pontefice met
terà piede qui dentro, il Carda
relli apparirà come uno degli 
ospedali più attrezzati e mo
derni d'Europa Ma sarà solo 
una sensazione- tutti i cittadini 
conoscono bene la realtà Le 
strutture sono fatiscenti, alcuni 
padiglioni spesso si allagano, 
la T a c " é guasta, più di un re
parto è senza acqua Senza 
contare che i pazienti a volte 
devono difendersi da scarafag
gi e topi» 

Il caso al «tribunale del malato» 

Ecografìe fette male: 
nasce bimbo malformato 
Dramma sconvolgente per due giovani genitori: 
malgrado la donna si sia sottoposta a diverse eco
grafie nel corso della gravidanza ha dato alla luce 
un neonato con gravi malformazioni. La coppia non 
se l'è sentita di riconoscere il figlio che il Tribunale 
dei minori ha affidato all'Usi della zona dove si è ve
rificato il parto. La vicenda denunciata a Milano dai 
genitori al Tnbunale per i dintti del malato. 

• N N I O I L M A 

• i MILANO. «Ho fatto quat
tro ecografie durante la gravi
danza per poter essere certa 
che mio figlio nascesse sano 
e senza malformazioni Le 
ho (atte presso un laborato
rio privato e tutte hanno tran
quillizzata me e mio marito 
Invece quando il bimbo é na
to per dieci giorni non me lo 
hanno fatto vedere, con delle 
scuse» Cosi ha raccontato al 
presidente della sezione mi
lanese del tribunale per i di
ritti del malato e ad un legale 
del tribunale una giovane 
madre presentatasi con il 
marito al la sede milanese 
dell associazione. Per dieci 
giorni non le hanno fatto ve
dere il piccolo, nato il 10 
agosto scorso all'ospedale di 
Garbagnate, grosso centro a 
pochi chllometn da Milano, 
perché quella nascita è stata 
una tragedia il neonato pre
sema infatti una grave mal
formazione det cervello, la 
spina bifida, ha un solo oc

chio, parzialmente fuori del
l'orbita. In quel periodo solo 
il padre ha potuto vederlo 
Poi il tremendo impatto an
che della madre con quella 
creatura Entrambi avevano 
voluto fortemente quel figlio 
ed ora si sentivano colpiti da 
una terribile mazzata della 
sorte O meglio, secondo la 
loro denuncia, d a una trage
dia provocata da chi avrebbe 
dovuto compiere con cura e 
diligenza gli accertamenti ri
chiesti e, invece, non lo ave
va fatto. 

Dopo l'impatto, la rifles
sione sull'avvenire loro e del 
piccolo, al quale è stato im
posto il nome di Lorenzo 
Che cosa fare? Si è presenta
to il solito angoscioso dilem
ma Secondo le loro dichia
razioni, qualcuno del perso
nale dell'ospedale ha fatto 
presente che, anche a causa 
delle loro condizioni econo
miche, sarebbe stato molto 
difficile poter aver cura di un 

bimbo in queste condizioni 
Qualcuno ha parlato di pres
sioni esercitate sulla coppia, 
ipotesi smentite all'interno 
dell'ospedale si è trattato, si 
dice, solo di consigli che ven
gono normalmente dati in 
circostanze come queste Al
la fine la decisione dei geni
tori di disconoscere il figlio, 
decisione sulla quale, ovvia
mente, sarebbe del tutto er
rato espnmere giudizi 

Dopo il nsconoscimento il 
caso è finito di competenza 
del Tnbunale dei minon che 
ha affidato la tutela del pic
colo alla Usi della zona dove 
è avvenuto il parto, in attesa 
di ultenon decisioni A quan
to risulta il bambino verrà tra
sferte in un vicino ospedale 
per essere sottoposto ad un 
intervento di chirurgia plasti
ca 

Che cosa chiedono i geni
tori al tnbunale per I diritti 
del malato? DI avviare un'a
zione legale nei confronti di 
chi ha eseguito le ecografie 
scoprendo solo, a quanto n-
sulta, un lieve difetto ad un 
rene mentre, come purtrop
po si è visto le malformazio
ni erano ben altre Queste 
anche per evitare, hanno 
detto che altre donne in sta
to di gravidanza, possano in
correre nella stessa tnste sor
te In definitiva un dramma 
che conferma che spesso 
non è affatto vero che «priva
to è bello» 

£ morto il compagno 
PAOLO ARAGONA 

i compagni della Federazione Reg
gina del rei si stringono affettuosa
mente a dulia Ivana e Pino 
Reggio Calabria, 10 novembre 1990 

Aldo Varano è vicinissimo al dolore 
di Giulia Ivana e Pino per la morte 
del compagno 

PAOLO ARAGONA 

Reggio Calabria. 10 novembre 1990 

La Federazione torinete del Pel « vi
cina al compagno Lucio Libertini 
per la scomparsa della 

Tonno 10 novembre 1990 

I comuni»! ehlvassesl esprìmono U 
loro cordoglio al senatore Lucio Li
bertini per la scomparsa della ma
dre 

UJISAUJMBAKH 
LIBERTINI 

Sottoscrivono per IVmtì 
Chj,„..v- 10 novembre 1990 

E recentemente scomparso il com
pagno 

ANGELO MANZINI 
Ricordandone la passione politica e 
I impegno sindacale ki sua memo
ria la famiglia «d il fratello Amedeo 
sottoscrivono per I Unità 100 000 li
re 
Cremona 10 novembre 1990 

Il giorno 9 novembre 1990 è vernilo 
a mancare ali affetto dei suoi cari 

rTWNCESCOCHINOSI 
Gorgonzola, 10 novembre 1990 

La Federazione bresciana del Pel 
annuncia I improvvisa scomparsa 
det compagno 

PIERO UGHINI 
e partecipa al lutto dei familiari 
Brescia 10 novembre 1990 ' 

Costernati per la tragica scomparsa 
del compagno 

PIERO UGHINI 
la sezione del Pel di Caslenedok) 
partecipa al dolore della famiglia e 
della sorella Carla 
Caslenedok) (Bs), 10 novembre 
1990 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MGOIslANCOTTO ' 
la famiglia, le compagne e 1 compa
gni delia Federazione la sua sezio
ne lo ricordano con infinito amore 
fvrra-Stramblno 10 novembre 1990 

Dieci anni come dieci giorni 

Il tempo passa, solo II rimpianto ed 
H ricordo restano Elda. 
S Giuliano Milanese 10 novembre 
1990 

Rinascita 
S u l numero In edicola dal 12 notmmbre 

Ustica, Ubla-Gato 
Un traffico d'armi per migliala di miliardi, un 
tentato golpe contro Gheddafi, servizi segreti 
che manovrano in tutte le direzioni. In mezzo a 
tutto questo un Oc9 con 8 1 passeggeri a bordo, 
capitato II per casa Ecco la verità di una «gola 
profonda» 

Althusser, rumina Intervista 
Le idee, le polemiche, il tormento del filosofo 
francese scomparso: un lungo colloquio, quasi 
un testamento, prima della follia 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

COMUNE DI CIAMPINO 
PROVINCIA DI ROMA ' 

" - AmUgódlggr».. r 

Questo Comune deve indir» la seguenti licitazioni private dai > 
tenersi ai sensi dell'art. 1 lettera e) della Legge 22 73 n 14 
A) e» Lotto del lavori del Cimitero 

Importo baee lira e7S.7V7.700. 
IscrlzionoANC cat 2minimo7S0.000ODO, 

8 ) Ampliamento Scuola Media in viale Kennedy > 
Importo tata L. 7 4 M 3 M 3 S 
iscrizione A N C. est 2 minimo 750,000.000. 

C) Risanamento Igienico «Valle Copalla» 1* Stralcio 
Importo basa tare 1.38tum.O0O 
iscrizione A N C cat 10/A minimo L 1 BOO 000 000 

Le domande In bollo dalla imprese Interessate dovranno per
venire al protocollo generale, una par ogni gara cui Intendo
no partecipare, Improrogabilmente entro la ore 14 00 del gior
no 28 novembre 1900, Indirizzate al Comune di Clampino As
sessorato LL PP 
La domanda non è vincolante per l'Amministrazione, fa quale 
si riaettaleposatbrlita di atfJdamemodal l c « auccessrvf 

p IL SIN0ACO L'ASSESSORE Al LL.PP bullo Rondini 

XX CONGRESSO 

Il Comitato Centrale, la Commissione Nazionale di 
Garanzia e il Collegio Centrale dei Sindaci sono 
convocati lunedi 12 novembre alle ore 9,30 con il 
seguente ordine del giorno: 1 ) Esame e approvazio
ne del Regolamento Congressuale; 2) Altri adempi
menti congressuali. 

Gruppo parlamentare 
del senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del sen. aw. Edoardo Penta 

Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500 000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, natie 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che abbiano conseguito 
il massimo dei voti nell'esame di laurea 
É condizione per essere ammassi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato neita lesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa • contabile, 
- le funzioni e l'ordinamento del controlli sulla gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi, 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione 
l candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito antro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel
la sede dal Senato dalla Repubblica in Palazzo Madama -
Roma 
L'assegnazione delle borse di studio s a r i decisa entro il 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio dalla presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo. -
Ad insindacabile giudizio dalla presidenza, previo confor
me parere della commissione scientifica, la borsa di studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità da
gli elaborati. 

l i 10 l'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 

H * t 

II * 

http://e7S.7V7.700

